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St Ao. san na. sfraddo,. sen-i 
Li Bè. L'iptuotira: aver; 


i Te, are DI, novità; a d'mipiatni- cha: 
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‘Troppe sono la difficalta’ ché 5eéorre 
‘ittpobaio” per “Vestiro i phoni ‘détl'oti- 
girlalò porrionaggio, fi ‘goto. Etannel, 

orioso' superbtità ‘délla grande 
souola classica, potéta”tentabe l'ardua 
provi: eVincorta'ty Mie a ola la tode 
all Ufitro DOGIMDE ho hd “fo ga» 
put&-laro questa, PORRO H4n modo 
degno di lui. 

AT « Valla» NE muore, estittedia 2 
lusitti della slifhora fi gi già | 
rappresentata ni. Vanaz K' Torino 
ovs.sbba asito ‘paco soddizfatenta ha 
ottenito una i Hoy a, accoglienza: 
nod' "ilo però da get Bsldrare. fe sorti 
del lavoro Bi quale” nb «fu ' sontessa 
‘Ponore ti “dita ‘bòla: Faplicgi 

AL Costanzi una folla" Hnordinatia 
composta della farte intelettuala del 
mastro: pubibifto ‘da die’ séfe; ;Aodobra K 
'heaesi" della: sepliotia: dal Rigolelto ; 6 
‘te’ nd-avevi varationto bigogno di ina 
‘ piproduelane” Mvida* degna delle” teadi- 
"sioni. del: Téatra, : 

al Mdnzoni il'Afdvitan biblico Jo- 
chatsbles ‘di ‘Sadetinbit “ha' avuto ‘rifeli- 
‘bssinio aitto, 10 

" Winkiota, 


DAL ai pa 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
: Mumoera: dei"Deputati, 


(Séduta dil 19° sinto — Pres. Paiborti), 





di«Socci al, Ministro della Guerra sullo 
(parieolose infiltrazioni 'dello spirito ole- 
. rioalesco nell'esercito, ‘odn ‘pregiudizi 
pB prinolpii:: “pe: costituiddono la più 
cRperta. appor gione +e0n - ‘qivibtà - La col 
,pabelobigmo.:::.--” 
se Pongo di alan: Martino, Ministro 
della Guatra, afferma che'ne: rierantori 
religiosi non | si fa propaganda. antlha- 
“lonale . 


Ta. iorita tolto il-d6gl0 adito 


Tazio 


i “Rossore” delle” ii 


Dimbstra!the' 


‘sine -a debbo Watur Imenta dei 00n8u-* 
matori e dii'firoduttori, 


Quabtunguettoti favorevole alle teoria. 
dell tin; MagkiorinoFarratis, adegtte-. 
rebba la proposta del dazio nobile. 
gitalora ‘dovedsà fnpprébentaro l'avvia». 
‘mento pila “gradonio ‘Sbppidasione dal, 


ddzio, 


Conélùde riel svatenére-ta nocassità. è 
la giustizia di un'immediata riduzione. - 
{ Vive: approvattoni dll Esltoma S| 


nistro) | 
‘ Parlano poi; A ‘favore | 


gelto Valli. 


La soduta è tolta. alla 18, 
LA dlicussione continuerà nella seduta 


: Nota: dalla ‘Seduta, 
Ron BON) Aa edita odierna 
ibanohi dell etnea erano popolatissimi, 

iboara), inyena.i. deputati a. Destra. 

Molfa animazione durante la. disaue- 
sione ui: dazio ,granario,. . 

«Il discorso di Salandra. fa.sol tipo di 
quelli.. dal. prinaipale. (Sonnino): 8° basa 
di pistolotti. L, 

Era de. intevruzipni toccategli noterole 
quella di. Sacchi ehe «gli! digsgt:: 

‘= Non dubitate;. all ‘abolizione dal 
dazip ci. si. anriverà!. ; 

i Zanardelli. n molto festeggiato. ‘pel 
spo onomastico. da. opa parte della 
Camera. . 


Del discorno ‘del’ 
suli sione ibtbra 
‘’« L'Esttetoa. l'i Mot. ‘Givardini 
trat difditenzione’ la, ripote i 
èbaduoti" luoghi "€ sich, sala” il. dazio 
sil 6 pino, | pioli il ud modo gi por 

mon è’ fatto pel ,gpngi iatgli r 
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E A Rasfo del Carlino è 
sE. ‘molto agooltato. l'on; Girardiai 
e. durante, i), BU6 . discorso; ili ministro: 
Vollemboriz prende frequenti note, 


He 
deputato adi Uaine, la Gas. 


atra o del Centro si esca in an condh!! 


e Girardini.! 81 '‘diablata. ‘fvalei le:1: 
‘sal'abidlizion | Hi ghia : iquesto, | pale 
Feigionk' una * nb ola dapregzii ne dei |- 
‘sanstumi “e tale ‘d'&prassione. influizce 
'grindomibitto ‘#ulla Imitbizione ‘o'sal'hé-' 
popoliziohi fen abbienti, 
il tinntenthento del dazio 
Ah boritinal' sdoitimenti’ alla apecula- 


sa abolizione 
Citootti — dbiitrò, Salahdra” ed Eu- 


Ì "idee, ioto di primi argo f 
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Quando tarmina Girardigi dalla De- 


prolungato. 
Voci all Estrema me - Aky: questo lin- 
guaggio non vi gurbal» 


‘Pot te ‘prodedura. penali, 


‘Roma 12 — Gli nffio) sulla: prosa» 
dura gontro Maccla per, un articolà 
i présupto. offensivo della Corona, nomi» 
“Colt .Libertini,  Geualdo, Credaro, 

O tafavi,: Hhcoaredda, Da. Asarta, Ma 
Pasca, con mandato di fiducia. - 


““Imminento” Fimpasto 
.s orientamento completo a Sinistra? 


+ Fioma 19 — Nell afere parlamen: 
tari gi nocledita ln vaco ‘dha-durdata 
la.!Ferie: pasquili Avremo un rimipasto 
ministeriale. — 

s I-membri dal gabitiotto dhe ssafrodi 
‘baro, sono-Di iBroglit è Prinetti. 

Sasondo altre fonteusoirebbo anche 
Wollemborg e-qualché-altrò di'Sihistta) 
ma dimostratosi impari al compito. 

Fortis e Rudinì intpligano par Hppro: 
Aittara del: rimpasto. : 


1 





“Le vicenza. Lu 


Roma 19 — Molto probabilmonte 
sauato la Camera: aidrà in “vabanza, 


i 


Voto: politico .;ltnminents ? 


Rama, 19; {WL'òn. Donati ha; 
‘presentato il soguietità emendamento : 
« La Camera non"abiprota la politica 
finanziaria del: governo», 
Si ritiene. she: su'uesto avrà luogo 
il voto politico dedilivo, forse” giova Li 
Certumente la situazione parlamon-| 
tara'è ‘moltò»bufa # wia ‘il''Ministéro è 
impazgionte ‘ori modo ‘degli avversari] 
- di venire. ad urla: ‘soluzione. 
Ì 


NOTIZIE. DI, CORTE. 
La: Regina. allattorà if. ‘neonato ?' 

«Roma 13 — Si' assicura che la Ro-! 
ina Hlena ha rannifastato Ra lai allà 
fitenzione di''iallattàra’ il''Suo neonato, | 
non ‘volendo ‘affidario. ‘alla cure di nda: 


"balla. iL 


. | soa li 
Alla ricerca di Querini. 


doma 19 — Per inesrido* del Duca: 
degli Abwuzzi, il capitano. :Cegni: si ra-| 
‘“ohibtà in’ Nosvegia, por assistere pila i 
‘partonza della baleniera! Cappella, chei 
partirà nulla -volta-dalla Tefta di' Fran-| 
«08800 Giuseppa: par Ia ‘meerca del té! 
‘renta Guerini e tompigoi, di 





"Cortesie italo - -framioosi.. 


La Squadra a Tolone, _ 

“Roma 19 — La. apuadra, italiana, . nl 
comando del Duca di Genova, ‘arriverà. 
B ‘Tolone il Gi «aprile, 

‘117 suieébssivo il Dues di. Genova si 
recherà, a visita al sig. Loubot.. 

La avea restarà A, «Tialone: il, 4, il 

i 18 0 fores il g' aprile. 





NOTIZIE, TALI AME 


Figlio * “snatufatò, 

Napoli 19 = L'ex somilisrista Stuani 
ventonne adirato, perchè la. iadre, 
dépna ancora placente, abbandonò. il 
tetta cdnitfale, !a appostòvituperan- 
dola' è ‘poi ‘la asplose contro ciique 
revolverate forendola glavenente. 





MOTE COMMERGIALI: 


L'importazione 6 Pespor Gg nei 1. 'tltteatre 
‘dol. Ì 


Roma. 4& — Il valore delle: merci 


importate durante. il primo bimestra: |. 


del 1901 fu di lire: 278,832,562, e quello: 
delle mergi.aspontate-dì lire 212; GIU? 1A, 


Lo prime. presentangiun: sumento di! 


Live 19,387,289. le seconde Luna die 


dal primo bimestre del 1900, . 

Dea queste oifre sono .eschisi l'oro. a. 
le “mopole, importati. pan Jing .1,854,400). 
con un aumento di lire 1,659,000, ‘ad’ 
esportati per lire 2,069,200 con una 
diminuzione di lira 937, 100, ' 


Il repertorio doganale, 
Bona 49. Si annurzia dhe il Go! 


“remo d'accordo colla Qoimmissione - della'i. 


‘Camera, rettifichevà il nudvo répertoriò 
doganalo, che, così com'è, leilà troppi: 
interegsi, 





. veniva distribuito , 


Talofono. 


mere mar rin 


Le' delizie dell Éritroa. 


Giò che racconta un ‘olona friifano, 


Da ‘q qualcha 
reducs 
Mestre. 


giorno. travasi: fra. nol, 


cilmanto eredibili — con gitazioni di 
nomi, di date, di luoghi, . ; 

Ma poiche dell'Eritren si. “vuole an- 
coru, molti, fave una -aeduzione pei 
poveri coltivatori italtani, noi agrk male 
che sia noto —. sia pure .solla dabite 
tare. di apprezzamento —. il. racconto È 
del Del Mestre: che qui, rinsgumiamo : 


r “Ti 1 


riff . 
Ia ara colono presso la famiglia Mare 


: dini. fuori'porta. Pracchivaoy' ImTeVO pa- 


:6ifloo :nsstame. a: mia :moglia : Battiatutti 
Sofla. ed ai miei 10 figli... 
Nell'ottobre 1804 .il -barons- Fran- 
chetti fu a casa mia a cominciò a des 
‘cantare .i fertiti.terronisdèlEcitroà, din 


‘ [ cendo: cho i-primi auni dosterebbero:fa- 
‘{: tiche, ma-che.dopo'poco-tempo saremmo {il 
“viltlà dotara A Aus ‘Appatt 


compensati ad MButà A diverremuo. gi. 


«I: ignari... 


Mi ‘aapiai convincere e dacisi gi abi 
dandonare l'Italia; cat 

«Ji ]B.ottobre 1804 partiti: assieme ‘alla 
mia famiglia e-ad altra 5 fAmiglio frin- 


«Jana, da Udine e:cì recammo.a: Genova, 


Di: là par mara: toccando Genova; Li- 
vorno, Napoli, Messina, Alessurideia, 
Porto: Said e Susz. giungommo a -Mas- 


‘8au8, Qui, sostamma (Ere ore e: poi par- 


timmo col treno per Saati, Col muli da' 
Saati; fummo .trasportati: a. Ghirida è. 
passando. per. l'Asmara, ginngommo a 
‘Godofelassi:1'L1. novembre..:Le attade 
nliora erano pessime, è si vedevano so-. 
,lamante roqoie Hacia, -burroni proforidis-, 
simi.e qua al qualche:s!bero:diidpini.. 

A Aotofelasal al trovavano digià 15: 


lavoravano, quei terrani. 
per recazsi:in quei paesi barbari... 


, Appana . rimessi: 
viaggio. comicciammo.. a ..dissodara. :i 
prati. Il terrano essendo paludoto:l'ara» 
dro.tagliava il tertenò: è per apozzario 


ANCOLLeTA. Gala. #esta «ad. ogni. famiglia 
Dito; $ mezzo adi 
bitoh gifio. ii. d 5 

SeminAmIO ‘patate, imais, fcumento, 
ceci, piselli fave, fagivoli: ad altri ce- 
realize-fanto: il primi snno <il. prodotto 
fi relativamente disereto.. 


ili 

La santi di tufti È coloni peggiori 
rono “di ‘iiblto qua do nel 9a, da 
EICISLIRI duerna. i". E 

Di -:giorna laviegivimo! “ia! tania, di 
notte carini vamo all'aperto nel forte 
diri dlUgri; + Via 

Nel gennaio “del 1806. ci si "disse che 
il pericolo “era passato , D' ‘allora. ‘noi 
potéminò ritoboara: ai nostri” tetti, 


ciavo s' spogliarmi’ per tiposare alcun 
poéò, ‘quando snltnà. ‘procipitosanionita 


nave il nemico è oh bisognava ; ‘fug» | 
give: Con dei'encri partilnmo ‘per DA- 
smera ene duò giorni di viaggio non 
gi fu distribalto neppuro un. panto, 
accAmpire sotta ‘il forte, .‘* 


ma poi le razioni divennero assai scarso. 


dimento! 


imisercimé: cotidizioni ni maggiore ‘co. 
‘mebdante un 


umano. 


(iranportati a Massaua ‘uve gliagemmo fo 
ALI marzo. 


‘shplrto ‘poi, i nostri conduttori si fecero 
pagare dal Governo 700 lire, 


0 da terra pagiba, data is Retr dal sa . 
Cetannirati, Paerelagle, Dickinzazioni | & ei, 
| riu nti, NA ira La gi 
Liquia 

ber I 


BI vende al'Rdleok, alla alla quttoleztà vati 


4 piarie b prinalpallo 


dall'Eritraa, il sojono Luigi Dal * 
. T patava: “È ritornato: BR. Aodoltiansi. 

Egli racconta molte case —. - parsochie Ò 
anche, tànto gravi da non riuscire fa- 


‘famiglie .italiano e gio :7 lombartie 2! 
friulane e 1 siciliana che da un. Bono! 


Li, intevrogammo, ad. essi oliidlesero 
subito. che in-qusi paesi non: al poteva. |” 
| vivere. c:tnaladicevano l'ora-ée il me». 


mento che averana abbandonato {'Ttalia ; 


Fummo riceruti-dal-fattore gondrale 1 
‘del barone Frenchetti: sig. De Marchi: 
«il quale. alla..mla famiglia. assegoò «16! 
cattari di terreno etPofufku! (papanne),. 
‘dalle - fatiche-- del » 


Bre. nesessario. rompera.-le ‘radigi a. 
{ solpi di ascia,. : 
{Da prineipio eravamo. ‘trattati asgal. 

1 bene, gi si focniva di tutto =quantorci > 


Dà sera "dal 29° febbraio” lo ‘sof iù. 


un messo che ci disse che gi avvidi- |. 


(A PASmAara ‘fimino” rifocitiati e "fatti |: 
Dapprima ci distribulvanò buon vitto | 


“Molti si lainéntaronò è ‘allora furono. {' 
: digtribiiti” dai fagiuoli leg senza con- |- 


‘Si'réclmò ima ivan. Pep daso “passò 
I’ : 
minuzione. di.lire 7,841,4ld4a. confronto: iper Adrara” oi "Toterossì calle nostre; i; 
atfaglione diretto. Alla” 
‘i glierita, ‘e- ci ‘condusse’ nél'forto dal ca- 
i i dov Zanardi ‘fora miiggiora a Masanua),: 
‘dove'allora. si ebbe" vu trattatnento più 


Dopo ih batbliglia di Adya nén essendo 
l'trdppo siouri neppiiv all' Asmari, fummo 


Dufante'il'viafgio, fun ‘ci fa distri; 
buito: neppur in pane. E diré ghe, l'ho 


Udira - 
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INSERZIONI. 


a E 
fetzioni. preci da consialed, 


cia mamare: aratrato dans (LRE ui 


A Masazua;” n eat Vesta Vini si 
stava assai malo poishò Fhieti Timmo 
piodi dalid Tobbrd sd divari Sortrpno. 


Finita! la‘ o 8 


Paglia mi tà, it 
‘glorrio di 'Pasdua, dl ti ei sv 


tig: EL rim- 


Sal” fatglia timpatrdatono i” Altia — 
Id nia fra ddaste = ai Ingdiardio il 
ludere dallè*gFandi " fiaova' profnésso 8 
Fitormatamo a ‘Godofélaabi. * * 

VICI aocongoninto ‘ori ‘préato polo e 
tutta quelle promesso .arkno illtsor 6; 
‘pi Himéntamnio, ina sl "o vets tacere, 
*fiolghià, “l’ordine!dal' Goeritatore, sl; dra 
“natribétati “l'athogio 

dl migliora raoco Li “di (0) Miu” it 

raggio. 16, coi mfet Alli &uantunquo 
ce dalla “febbré, l'avevamb ‘8 olkto 
e gi praparivatmno A a_vendar lg, Aldo 
dil' aaggloié eotiandante Il'forte di Agi- 
"Ugri, ce lo vieta, 

‘Adda ddl ‘forte s gli dhifasl' pih 
"fo 'Verilasi sdtiéposta ‘a’ questa viflesza. 
Mi fù fisposto che Gld'avreniva perchè 
una parte del fieno era stata slaleiata 
pratl'd6l' Gosstino;.'@ olit. drcid 
INI dik #itheno vi fondi 
por ln mano d'opera — dita 

1 tia chel — mi fu risposto — 25 così, 
o in prigione... L 
° Dovatt rdebbgianmi: d'faiedra te 

Mentre 10 ini'trovata ‘nel fanta fai 
pocò nol mio: "niRdi ‘in fapitiho "do 


‘mandante una” cbmpagnia” Îò ligoilo per: 


itttagpodtare ilflatg, 

«sIniccaga ai trovava! inia nitglio: ‘Nt- 
malati: ‘si un-batàbinoandòra poppatito, 
Cob'3 ben naturale ti dina” si dbpose 
‘vedondo '!Gha ist portata !Wia"il' Hénd, e 
“ riostrando©in - ‘quelé inisedla di *ti6- 


‘VATAMO' insietove ‘nel shledere, qualche 


ski 1 iu 


caussidio. 
‘a Il ‘capitano. però non. soleva SAGATTA, 
e allora alla donna scappò detto: — Ch 


È va 
A gi 
ne per, la GRATA LA, vesta lang 

Alete il, te Tha questa 

“In ‘quello’ si avvibtna un''ini lio 
‘distano vende; IL ‘edpliado ld ahitaiti 
egli digga ni 0) 

(El guolia bad madre? say su 

— Mt risposa, ; il giovanotto.» 

Ebbepo — vipigl lid. il ca pitano, — 
Vla Toato logato'E'#8' fl miliari, Spi sparo! 
‘a: sdtonbgo) Ja'pardla' cor “did sàllbno 
càlciopunitinilo ‘anghe Ja ‘caiabita sulla 
tetta” al rafpazzo per spaventato. 

“Giò” fatto" caricatò sutip'it signo 6 
‘fonddise- nel forte; — 

IRitenaib'a caga, Toià soglie” sa rag- 
edito‘ ‘il ‘fatto! Andambino ‘aesidite’ sl 
forta, ma il maggiore nok oile nop Lita 
tideveroi;dòho*gHutshe" fino” i pin 
pichiamati 0 dopo averi fmagiorato 
eno per quello sha:avora: fatto nostro 
figlio; ‘questi! folli Iberatos= Simili i 


“ha vita fai, aste intro, spie id 
AD. alavalo:. soggetti: a.violanza..d: sogni 
sorta piper ni Mage: Le, «feta dl 
tenne”: ‘colonpellà tonut ls farina, 

et ti’Sallà fame, Strana e 

PIESISTONZA...PATGho.. gi imandassa 
farina;i-che»l'avcoemmi 
che Andora conservo: uh 

ra” levnnie: dra prati titola. 
varmmi magdi comprare. fari mara, 
grem fnceio lo. SITO O i», 

E dire che per il contratto Isi ‘era 

obbliggti, aL assarei.gratig la SR 
8 dl (Gdrprio, la' ni ia ; si può 
sanità dove andava & fi 

«Stanchi=di. sbffrire: PUPO Ammasd 
rimpatriare, Sroppomolti vaforzi ci fu 
‘soncesso di abbandonare Sodo 
; Prima dl partiro * però oi ‘venne fatta 
sl viltitaa, violenza: non ei ‘Pi per Cabo 
di ‘varddbe 200" ‘quiatali* di fano” she 
: avevano "raccolto, Pirtimiio ‘da Godg- 
sfalpssi il 10 fobbtaio di quiéat' slip Po Per 
i Ja 'stradal'come il dellla, non: ‘of È 
snulta da’ maligiaro < è'‘#il rigomo” a Se 
csauà, Loi fu dato Un pb di 0 do. 

° Par mare fumm {rasp griati ‘È Vene. 
laid “A\biYamimo,” Hi 8 l'8 dorrbntà. 
“Con uha'lettera'del SRO Vapodtar Mar 
ini mi ‘preschtài al’ ‘Sindaco; “Il A 
i promiso di trovariil’’una “colodia; Dt 
tfinora | bielite, Ù° se, =' disse indivledane 


‘di collocare 


‘stiamo sullé’ spese. ci, 
it zii, 
LDoi Mastro ara avidenteménte stando. 
‘di parlare. Di limifsimmo R ‘paghe pltre 
‘domabde; * 
— E Martini che tipo 4?° 
—« Lui — risposa — sarebbe un ottimo 


igata: nai 
'Cirfirrispastolldon'iussto*tegtamifi . 


‘dosi a noi — pal lebsaio irovito tnodo ‘. 
‘6 i miej figli” come” 
manovali, daga în qualche luggo, ‘far 
irebbiero ‘un ‘opera baona, pélchè pra' noi _ 


1t 





E e 


tomo; ma mon può Yader tetto, D qui 
sta il malo, 

v= ba laggiù — ripigliai — souo lu 
terre che non valgono nignta, 0 è il 
cetima, o cosà che fmnedizce le utili 
- coltivazioni ? 

— La terre per loro stesse sareb- 
bero abbastanta buona; ma è ii clima 
cha non. ya, $i figuri she non piovra par 
9 mosi dell'antio, e senza pioggia, ca- 
pirà, hOn crasce nienta, 

— E gllolivit 

— 8050... una fab. Da diversi soni 
all'Astriara, cho è 
. della, Colonia afflitato però a un greto, 
‘al trova uu toscano «ha innesta sugli 
‘olivi indigeai degli olivi buoni; questo 
tosokno ‘ha 12 lira al giorno, lavora da 
t003Ì ‘è ‘meat, ma abdora non è riascito a 
, fare uii fnnasto che tenga! 
Gi dui, sOg0udo Yoi, non si rle- 
goirà maia ottener, prodotti da ‘quella 
-'tortat. 
i A uDa famiglia, por. quanta 
‘torra abbia a sua disposizione non ar- 
‘ rivérà mal n btlaner prodotti sufdalanti 
por afamarsi, 
—_ KR qndi | ra porti cì . sono fra i 
inerti ai bisnahi gi aono gssi affozio- 
nati f 
LL movi ci rispàttano. perabè ai 
tomono; fingono di vàlerei bene porohé 
sono pagati, 8 perchè non pagano tasse, 
Guti sé il Goverzio tentassa di sfrat- 
tarli! BB bi vedrebbe tetti coatro,... 


sile 
Molte" ‘altro gose' racconta li Del 
Mostre, » sia moglit — una donna 
 fnteili tte — conferma, Ma per ora, 
pato qui 
1(899 


Nel racconto del Dal Mantra c'è 
qualche acia cha può n deve interes- 
saro lo Autorità: militari, 

. Diva G priori — coma è pure no- 
sia jmprassione — she. serte brutalità 
s iniguità. e viclesza non sogo ammis- 
aibili da parte. di ufficiali italiani, gon 
hasta. Por quanto aj tratti di faîti o- 

Patnali lontani, l'Autorità militare do- 
‘vrabba interrogare la famiglia Del 
Mostra —: Led altre famiglia reduci 
dalla Solonia = @ dcorcara la luca. 





i “Nel iron dll scuole. 
Nell'amministrazione scolastica. 
—peltale e'provinciale — fr 


4 


74 poni degli stipendi pira 
censimento, — 

Sv, all'ottima Rivista / diritti 
della scuola; casi egregiamente diretta 
dal prot. ‘Marcati, cha sì attribuisca al- 
l'on; Nast la ‘saggia, Jèdavolo intenzione 
di progedera aC unà gonerale riforma 


del personale ‘doi Ministero della P..1, 


Jeriteri ai quaii la riforma si iapi- 
rérabbe, aarébbéro a quanto si assi: 
GUIA, j seguenti : 

sl nr U ‘personale dal minlatoro, cole 
tosto 4 'Yiporb buon numero di funzionari a 
tri coloro’ dhé hanno rigrionio gli ato! di 
sarvizlo a "di etk'par la. na; 

I Men rigororamenta la logge sol comizio 

In 

Fi. ara ' posti vacanti nsl ministero 
paraone tolta dalla scuola e funzionari dell'ari- 
talatitrazione seclaztion provinalala, Tr accrascare 
I} valore: toonico -e la competenza del iminlitero : 
. IV spiare alle loro zedi non parta dei 368 
Bab Mu tormsadati è oollocarto in ruolo 

cadi DATD, elia, cha ha dimostrato aftitu- 
dio di capasilà-e:di lavoro, togliendo ‘lofo però 
il nopriascldo, qhe. attoalmante parcopiatona è 
che, varia datin. 130 alle 500 tiro monelli, 1 plive 
allo ‘ibpendio; 
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"1 MENOLOSSI 
Romanzo puovissimo di E. A. Mareseotti, 


\iRigiadlisione. vitata). 


Dali gara in cui Later si ara riso- 
lutamento a pigliata. al proponimento 
di ridonar îl proprio ‘amore alla fan- 
ciulia ‘gui di diritto s ottava, Eprice 
non aveva prosòguilo che in un'acerba 
lotta fra. la tentazione di risalir da E. 
atox.e lé dignità offesa. che tendeva a 
porsuaderto . ‘ad’ nbliare în./sedudenta, 

Per brevi istadli il ricordo di Clelia 
aveva ripreso in lui con la' seduzione 
della” purezza niblla ‘quale. esisteva la 


bugna - ‘fanciulla, ma tosto l'immegina |: 
‘tornò l'amors varamente fervegte e: «dai 


di'Fator nel fascino della compiata. 
feinminilità ‘auà inoltrava è afterrando 
agni attraîtiva di Clelia restava 8 Bi- 
gnoreggiara, rivivendò nel giovane la 
lotta ‘prime. Ed vssa nen ebbe tregua. 
che. pochi giorni, innanzi pet la pre- 

- sanza ‘(della desiderata in piazza Cor- 
vello. 

E come in lui, ia passione vinse 6 
atettò dominatrice pur ig Ester è nel-- 
l'istante th cui egli l'avvicinò ed abbs 
alcuné parole a loi como carezze che 





ii panto migliore: 










corsa respinto — Per le scuole 
italiano all'estero — Sempre” 


e TT 


Y. collocare finalmente, fa pianta ntatila la 
falange di quel diagraziati ifplagati sitftordinkri, 
the da olira vani ano sitandano l'Invoozto prov: 
tadimanto. 

Dell'on. Nasi sl ricordano a quasto 
proposito, Ja riforma organicha intro. 
dotte nel. ‘personale del Ministero 


della poste e de' telegrafi, a st apora 


che in quallo dell'istruzione voglia pro- 
ceders com nitrettanta conanimità ad 
enargia, nell'interesse dalla cosa pub. 
blica, e por la dignità steggli etessi im- 
‘piegati; 

Riformato l'organo’ del MInistora, 
‘Von, Nasi provvederebbe anche n ri- 
formare quello  dell'Amininistrazione 
‘scolastica prorinolala, 

Questa la voci che sorrgna, i si dice; 
‘auguriamo dha A quasti a a quelle cor- 


rispondano i fatti, e supratutto presto; 


Fu respinto il ricorso del Comune 
di Campoformido contro ]a deliberazione 
£1 settembre -:1900, sor ‘a’ quale il 
Consiglio scolastica provinciale i Ldine 
noi approvava la nomina delia maestra 
Riraulino a conferiva Ja sonola vacante 
alla maestra -Laola: Darò, upica g0n- 
corrente eleggibile, 


“E 

L'on, Prinatti, ministro, dagli” estasi, 
cha ‘diramato vin circolare ai nostri 
consoli, raccomandando il masaimo In- 
terassamento ‘por. la aguola italiano nl» 
l'astoro, 

La - vircolaro avverto dd consoli di 
agrare in modo particolare cha l'insa- 


‘gnamonto segua | prograitmi: adottati 


nelle.seuole dal Regno: : : 

‘Era tempo che si pansassa anche 
un po' alla nostre ecuole. ali'aataro, la 
quali da molto lasgiavano assai a de-. 
Bidarars è facevano rimpianger | tempi 
andati della loro istituzione! 

E speriamo, — diciamo speriamo 
perché «seeti gonsoli mandano | loto 
figli ad altro sacnole anzichè allo Ita- 
lisne — speriamo che questa: volta 
quei signori. adomipiano al loro dorate! 


Ii Ministero. on. "Nasi riprenderà, gl 
dica in asamo la questione del concorso 
«della Stato nell’ aumento dagli stipendi, 
de' maestri. 

Baistono impegni e-promezze assunti 
dul Governo innanzialla Camera, montes: 


. 531 diacuteva il bilancio della istruzione, 
‘0h! sa la promessa diveotascero una 
i: buona volta fatti! 


| AI Ministero di agricoltura, industria 


a commergio s0n0 pervenuto: quattro. 
«tafta domande di nepiranti a' sentoventi 
posti messi a concorso per | lavori dél' 


cegsimonto. E che domandel 
Fra i -concorventi si notano molti 
Jatreati modici, avvocati, farmagigti, 


‘professori, insegnati olementari, giovani 


forniti di licenza liceale oftd'istituto-ta- 
anien. Ghe cosa diventano gli sapiranti 
muniti della avla licenza tecnica 0 gim- 
nasialo! 

E che cosa offre il Governo in corri 


spettivo? Cinqcuaniacingue  centesimii 


all'ora, neppur netti di ricchezza mo- 
bile; per sette are nei ! giorni feriali o 
ira noi fastivit 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Doll. GAMBAROTTO 


Consultazioni tatti i giorni dalla 9 alto 6 accal- 
tanto il terzo Sabato e tarza Iomenica d'ogni 


068% PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 
VISITE GRATUITE Ali POVERI 
Lunedì, Mersoladi, Yagerd, ora Il. 

Wi Prefettura n, li — Udine, 


la vellicarono Ana nell: Anima, olla senti 
finir in una gioia suprema tnite la pena 
nulle quali erasi martoriato in quei 
glotni ‘Jo spirito. suo combattuto dalle 
sporanze e'dai proponimenti più con- 
trarl, 

É'per via Palestro rannero e la ca- 
moretta di loi pat la pavola calda di 


‘ Enrico riudl l'inno sublime, nai quala 


si imparadisano due anime gemelle; 
l'uno sublime, che a traverso il lia- 
guaggio sempre più conquistatore dal 


‘Ninnamorato tornò a vincerla par l'oblio, 
‘avenondo il cuore di lei alla carezza. 


dei bagi lentamente insinuati 6 tutto 


l'essere tevminando nella voluttà, 


‘Oh, il sitorno del sogno delizioso pet 
fe rosea parola di, lui e. per il candor 


. gigliaceo dalle proprie carni, cho ri-. 
ra 


lerò al dalirla l'intamorato ! F. così 


comente misterioso, cha i invoca l'i inverno, 
là stagione sacra alle” anime. inname-. 


‘rato e in una cameretta ben chiusa” 


fra il disordine delle vasti aui tappati 
a fra i fiori lontani ienamonte respirati 


‘per sotridere della tentazione del sola, 


assente, No, no: quello strappo doloroso 
al loro affetto non si anrebbe mai più 
ripetuto, Ma di questo giuramento tornò 
prosto a dilaniar Ester, par. la imma- 


gini crudeli improvvisamente rivissute. 


gnaogla. d'orgia, 


Sogietà, Cattofida, 


«sto, 
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PROVINCIA 


L'ingresso del nuovo Arviprete - 
i baocant della domenica. 


Mocisamante mons. Giacomo Solizlasd, |. 


nuovo Arciproata di Gemona, non è noile 
grazio di Fabo. Difatti il gran divo della 
natura non valle partecipare alla fasta 
dal auo ingresso od il mal tempo la 


‘guns totàlmenta, per quanto Rumane 


nite dai olericali, desiderata dagli òsti, 

Il, programma cha. dovava svolgersi 
osterziamisnto Alla Chlosa andò in graò 
parta a monte, 


Ad incontrare l'argipreta a Tafcetito . 


si portò una Fap pose nba pra comunale 
e una del Comitato; ela ‘salironò 
nal diretto ‘ho glanto N Gemona allé 
ora 8.38, 

Dalla stazione ella Chiasa c'era qual- 

che ahbozze,d'i ATO rimagte i in.émbriana. 
Sul-plazialò del''Euoinb' in cima a 
rozzo antenne’ sventolava 11 ‘trfaolofo, 
Mon. si sA.g0n quale aritario ivi igsato: 
forse col criterio istesso col -quala viana 
saposto în ccgazione di festa. da ‘ballo 
o di Miri venali divertimenti? : 

Porera bandiora, segnacolò un giorno 
di uchili. aspirazioni, di gloriose pugie, 
oggi invece splegazzato. ne” trivi, soi 
maltrattato n deriso 

a' favjaol.,.. 

Mons. Seliziaso yanna: insediato da 
mons, Pietro Capellari, vessovo di .Ci- 
roné in parlibus infideliuza, nostro con- 
gittadino éd''6gli para € proiprato di 
Gemona, . 

Nella fasta; ad gocezione delia van: 
presentanza comunale -s di quella della 
ergda d; del. Jeldato 
'Ciraslo' di Skn "Giuseppe !abn' preséro 
parta altre autorità cittadine nè. persone 
cospicue del Passa, - 


Ed ora coke. bons. Solizisro - sù. in 


stallato quale religioso a morala gover. | 


matore della nostra Gomona, atiamo ad 
attendera gli avvonimenti. 


Due contadini ubbriachi, domenica 
verao le IG, anteati al Calfè Falomo, 
tentarono con vie. di fatto di- maltrat- 
tare il padrona dell'aserelzio, parchè 


non portava loro della birra, dalla. 


quale: monierntantamerite, era aprovvi.. 
Vennero però massi: a posto dui 


figlio del padrone è da ritro giovinotto: 


Î prassnti, 


‘ Nella epliattazione rupparo DDA lastra” 


‘îl'vatro che poscia, vinsaviti, pagarone.: 


Non vennera arvastati por istanza stage. 


del 5g: Falomo. 
pi ae, dl 
‘ Tricesimo, 20: marzo. 


nor 


La «fosta del radicali» a Laipacoo. 


‘Teri nella frazione di Laipaeco, par la 


” lasta di S. Giuseppe — qssie la denomi 


nato sagra del radicchio — il pessimo. 


tempo non permisa la bella passeggiata 


tradizionale: ma i ivicasimani non vo- dd 


gliono darsi per viati, o d'accordo con 


quelli di Laipacca; {asvollero” rimatidava 
| tre donne, quali Istigutori della. dimo- 


a domenica p. 7. 


La proposta venne acgoltà da utt: 
favorevaliente, ‘tanto più ‘che la pae- | 
Beggiata verrà rio de con la ‘prima: 

Brava: 


sortita primaverile alla nostra 
Banda delta 8/0, 

Quest'anno poi il brava” Gallerio;. ae 
cettando-i buoni ‘consigli degli amatori 
di bacco, volle ché la sua cantina (farsa 
per Îa prima volta) fosse provvista di 
un eccellante viuo, e &d onor.del xero, 
io ela .iepi.fui. a ‘visitàrla, vi”4rbtoi 


nel saa ‘osrvelle ‘cal ritorno ia_lei di 
Clelia, 

Fra il dalicato nrofumo della candi- 
dezza dei fori ‘che andavano a Clelia, 
in lor stessi culando le generosità della 
qualè la bruttura di un'esistonza tra. 





scinata nol peccato permettera ud Hstar 


di. crsose generosa, i volto teisto dalla 
fanciulla prandera. vivo rilievo..nello 
apivito dell'intamorafa é da' Quella tri- 
stezza; cho le papilie dalla pura lumog- 
giavalio andar più ‘prafondainanta, alia 


- Fiavava il gran vitiprovero della colpa 


gua, Onda riprendeva l'onesto giara- 
mento:-o la voce dalla coscienza ‘di lei 


risaliva dall'ipiimità del sub essero n 
‘a ricordarle 
‘da incombeva. 


uanto -ivroparabilmicnte 
a la parbla ‘di Korigo, 
celda di. passione, ava sallecità n’ con: 
quistacia per 'l’eblioa wrricacciavii più 
spietatamente: nella: lotta; che -ceni 


giorno s'iniziava é8:Accantuara per pene, 


continua sell infelioe. L'asistenza di tor 


turul- 


comin “I Clelia a sorella: mia ! — ri 


press or ad Armanda,' in un'angoscia 


‘invadente, — La fanciolla a gui ho 


strappato Il suo-/'amore, ® cul Ro rubato 


cagni felicità è mia sorella! No no, debbo 
far. rivivere in quell'anima la-aporanza, 
lu fede. Ella pura, innocente non dere: 


per me maledire l'esistonza. E il vec. 





pe 


propriamente la distinta qualità dal 

vanumitalo, “> 
A domoniea” ‘danquo;. 0 Giove Pinvio 
vorrà Gisare “Uli pol ‘palantuomo, chi 
vortà #° Lalfagdo, potrà diro di dar 
principio &ilà tura del sangue, parchè 
l'alburgatore sarà provvista da divere 
quintali di radicahio « cu po CL 
"i ‘ si vela 


Lutinana, 1) marzo. 


| risuliati dol censimanig — Una pre: 
hiara atta Direzione delle Posto. 
[? J Egoo i rigultati. dol consimantò 


nel nostra Comune: di) cu 
. - Prasanti . - Ragidant. 
Lalisana c. 080 
laticanoiià ‘1029 1194 
‘Mangtto < IT CIS 
Oorzgo 455 + AR 
Volta, __ ROS 187. 
Portogada . BI 3 
ceh “dr Sa 
‘ Bavartacs “40 ‘46 
+. Pineda . - w E 
Tolale ia] bai? 


più assenti ‘all'estero 950. . IE 
Nel 188! | ‘presenti. era ‘5688, ire 
gidenti 5045. ., 


Gli abitati di Foiadore, saltare 
volo a Diétro chiasa, trovano che l'ufs 
fico. pogtale 8 troppo distante dai lova 


borghi, par impostare le corsispondenze; 


à, giustamente, osservano, che. la. on) 
Direzione delle Poste, dovrebbe far ap: 
piiosrò una cassetta iu piazza dal Diomo 
fadri della rivendita privative Rossetti. 
La domanda è abbastanza modasta, a 
marttiérebbo di venir appagata, 


Le discordie: di Moruzzo 


“Como voramentà ‘sarsbberò andate 


ILE BPBR; cio og Al SU 
RAR la 0 do. 

Mor DEZO, Comune. poca distante di 
qui, è tribglato da parecchio tempo da 
discordie initestiné, 

: Quauto. alla, dimostrazione: dE iarl, 
che sondusse 2’ pareochi arvesti,” pive 
uie le..cose stiano in questiitaermini. 

lì cappellano -n maestro del luogo, 


‘| Don.Uomelli,.- dovendo: partice ‘per la 
ua nuova destinazione, rolla salutare 


in chiesa, dopo la funzione: réligioaa,. 


da popolazione, dalla cuala abbo ham-: 
pra palese, ‘dimostrazione di ‘atima ‘ed: 


affetto. — 

Parrabbo ‘che la maestra venuta, ‘Pat 
nomina munic ipale, a SUICORAre iL.Gape:] 
pallalio, dvissa' aviito lespresdioni poco: 
favorevoli a riguardo di lui, pev quanto: 
interessa’ l'operà hélla scuola, Ora tro-! 
vanilosi: eesa alla’ funziona . medesima 


“nélla ‘iliale’ il cappellano salutò la. «po 
‘polazione, all' uscire, parecchi. ragazzi È 


bi misero a ‘fischiare ad insultare .la: 


Magstra ‘eda bassi epiteti. Questa, vi-: 
stasi cspogia A’ tato, sì, ricoverò im. 


madiatamente nélla sasa del segretario. 


‘flio dista poco dalla chissa; ._ 0: 
Alla sera poi In chiaasata si.rinnovò if 


nomini. vu 
* Avuto sélitore saio ciò ‘L nostra. ‘Bal. 


Badiare con alcuni" dipendenti si: recò 


sul logo ed' arrestò ‘quattro uomini A 


strazione. n 
E' proprio. da augurare A quel di. 


sgraziato paese cho gli animi si vlappa-' 


cifichino a.che cessino le. bizze: persa» 
nali, Bauso 
diseprdie. ih. 





Gi s'informa; # vattifica di cosa detta 
nalla ‘corrispoidontzà ‘di ‘ieri, che don 
Comelli volle trasferi» si a Suo Giorgio 


chio .auo . ‘padra; il pedro mio, ‘inalato, 


cho da settimane langue in ‘nu’ letto, 


non dere imprecar a lai per unà colpa 
non sua. Ok, il povero mid paphti ‘Egli 
deve avermi maledetta dal giorno ‘dhe 
ho: fuggita. lu «can, :dove tutto ‘mi ‘s0r- 
rideva: ma se a lui or si: sppreridessa 
ancor .it lallo' diClelia:'gli ‘si ‘appron- 
desse che io!.. Na;'no. Ed Efuico, ‘dopo 


: avarlwavuta;: il cattivò, l'abbandona alla 


disperazione; alla! disperazione ‘ di' vio 
amore perduto, alla: disperazione deila 
colpa, a qui ‘ignara ella s'è lasciata tratte. 
Luit... No, ic solo ja colpevole, io/-jù 
esduta, che mi sono valsa dell'arte deila 
donnà cha ai da per ‘strapparto al gag: 
dore di un puro ampre 4 sovrompario 
nella bruttora dei sensi, L'infamia Mat. 

BB: l'immenso” Sconfor to, che, in un 
disordine | di deg” sovrepponentisi era 
mano” mano” “Fenuto. vincenfo . l'anima 
della povera creatura, im pn ultimo ao- 
cesso ferminò ‘col guttarla ia un acoa- 
sciamento doloroso d. «tutta in. un sin 
gulto dilaterante; 

Armanda l'aveva’ sogiita. senza csai 


‘Il menomo : accento, «con un. intel'egas 
‘ dolovosantente epescenta. 


Oggi” parola 
della giovane” parova sthiuderle #1 


‘ mente un lontano' ‘passato; che aveva 
- gia icomiriciato ‘ad'acconnarsi. a lei per 


Giorgio. E' nel timore” sempre’ più. aq. 


i: tante. dispidcorolissize |. ci 


iii ma 






‘por sua aleziono-e- desiderio; cui avava 
poi rinunefato; deckléndosi a rimanere 
ancora a Moruzzo par'aus, ragioni‘par- 
tigolari, e in seguito a vive: Invistanza 
di persone agreffib.* SO 


San Qunlelo, 19 marzo. A 

Uorifdbonzà ‘fuiîia. | 
“"L'opavato Vistadio Battle tane presso 
la seda dalla Sociotà operaia una alle 
ana: baiflasiti: conferenze dll'Brtior 
“ #08; Davvero,-bdghdo la 'fanilda pi 
tea eloquenza. del Battla, pon.si può 


far aiibno di ricordare la Irasa stu- 
penda ‘di: Filippo, Turati: « Parla il 
davoro i + vi at], 


Il Battis non ricorra a fenguiat Orge 
torici e non gerca l'effetto per guada- 
ear sn fagile Appiauidb, Il'beseg ‘gon- 

veriziora “la per'milià sdltatito il'bbne 
delle: ‘aldaal lavaratribi; 16" qhall;''so 
riubolranino ad" ‘Srganizzanati snitino 
usoglid retribuito, ed spporteranno ‘Alla 
Patvià nostra ‘quello ‘aplindoro aa de- 
Piva. ‘sbttalito delta! prbsperita dioho- 
mica. 

Puriò della ‘ pan ‘etfitatita - della 
scuolà elemetitare,; la quala;'slludindo 
cad fatmratido' l'6peralo,. NETTI grtdhe 
‘ dissimo-sonteibiito alla r sélialone de la 
‘questione spolatà. Ir Bnttia' più” bratio 
“di-coorti. pedagogisti di! ta Fair ‘adr 
parole -modasteltatà canibinderd té che 
soltatito: dal papolò: può CRON i pho 
“ne ‘Vero: programa ialivo: 'Thfatti, 
l'insegnamento deve dssafa util4 par la 
vita; ‘mentre: ora [pio canini stolk- 
‘stiof non ‘sbnitudoto "dhé a ‘far: degli 
spostati. Vorcabbe dstédt'i’ obiigo del- 
l'istrazione fino alla'quilta ‘alisali'olà. 
‘mebtard e priglionate id la ddbilzibni del 
magie alimenta,” 

‘ éht gill'vdlonto’ sbbieties natia le 
nostro. ‘goridiztotil scontingiclie' hdn' pap- 
“mettono ‘di ‘nttuite: parita queste ti. 
‘forme; il Brittie” potrebbe “Hiapohdutd ; 
dibvintito La spesa ‘i dbale di data 
zione, cosl' potrete implegar'megtio il 
‘ vogtrodenàrò par. lati ulfa “ode sto 
Li popola, 

‘ L'oratore ojierato” bario agli e 
‘andho in: tedti privbiti, 64 ebba'sempre 
parole d'alogio’ pai il dagnò a prati 
tanto del nostro’ collegio; datti Rigodrdo 
Luzzatto; “udino di' tenipra' ‘adatvattitia, 
‘ehe; por militando in'dif catnipo' diviso 
da'quelld ‘del'Bottia, non perdo’ mil'di 
vista: la questione: diondinica “eil'hd. 
menare” ‘delli clasgo Tivoratrigi. Mit 

‘iRtacardo:* Luzzatto"! cdra”, 
‘nostro 0bllegio; che’ pod ‘hottsbbe' vr. 
‘vare nn rappreventalità più deg. ‘Lu 
nedt‘il'Buttis*pielò ‘L Ragogha ddl 30- 
lito ‘modeliso, | +7" ari 


n ai ola lane Canetti de 
I 





' 2h “I, s a I'd 1! rt. ' 
" ". «ite: 
Caleidoscopio 


-L'anerinetog, in: Dorsi, 20 B.Basigdalio, 


se. "I° iI if? U- 
"Bin atorica. — dA ma 
darato patri. il'laéala “us Pala 


i dine) ed'anatanià asosrdito in donò al'iinarcle 
‘mento; dl Pamsariano asda alabllieri’ us acllegio 
di adgeazione Sarmogi ba. = Bporiale pi 
merita la ermoria, sepatore: Facile DI 


miglio” comunale abbia in Udine . peli 1879; 






‘ PREMIATO LABORATORIO -. 
tao Luigi fu Mafia 
i Var Ri N © gii i 


‘Ottindio; ‘Bafitàlo; Nigaditors 
di’ metalli’ con. déposita di rus 
bipetteria. pen acquedotti; 800, 

Prezzi che non temono « con* 


| correnza. Reef hd È a Fh 


I cao ATL UA: Li DAR i £ 





centuantesi, d' una 3 verità che la'‘#pavòni 
tava, DOD uveva dsh ; rarbo ad Ester, 
quasi uvesse pet essa svi tato alba 
ciandé:i] sale tieni “al” a gLiavare ELE. 
ciò chele passava giù Metto, arni delle 
pane sattilzionite ‘acute è ‘nba con ‘tuttò 
ta virtù‘ della “volobta” spoteata di; } de 
tamara dar pordore’ nell'o s 

“Ma' la volts, dibbécnito Nello fini 
di ‘gui ‘aveva’ daliveto Esta” "abeva nh 
vece ‘continuato’ nel’ ‘aetvella’ di Avtaéndé 
la: luoa tendérità'a' liadpidifita so% siero. 
carla un'hassato, chela spavotli pva: Her 
la ‘verità ‘alla quale: ella” ci i 
riftteest con ogni énérgia” E 
strazio di Ester, het dolra gue EE 300» 
teta tutta la :persona; Altstda ‘hop 
ehbé Gina'solmparold'di gottonto, Statta 
guardandola,- vinta:da aun'intertatid nidovo 
e ‘ingienda’ padroneggiata' dava cani 
timore, come inluisse da’ “colel" ‘iniovo 
motivo ‘a-inonartabile dotaggiui i 

E-quando: Estev ini” [lare "Aitanaò 
del avo: spirito/alla ‘calma Vebbe ia 
ragione per cui era salità ino ad Are 
maouda e ripresa a diva, ct framatte 
di sottil spavento; Sa” e è la vOca 
dell'iinambrata, fattasi’ nndol più ‘ACRI 
nioga:nella’ niòta di tristezza cha. alla 
volava, rivisse ip'Af Riot i Glinlitioaità 
dolcisstino; obé' gi. sari tinge raro 
l'infelice. i a Cont x 


AN 





n 
8; I premiati ati de Friuli 
.. AV Esposlziona d' gione” It Napell. 
È e Relazione delta aria per: PE 
sue leniiari us 
£iviportinma l'alango SRG: det pre Drain soda 
‘s° tanesti nl Prioll: 
k Lon diplodiaed'ofare. «+ La: Com. 

Zamissione GFbvindidie per la cura della 

— pellegra | in Udine nnché quale Comi. 
tato parmanenib'interprovingiate, = Do- 
comenti, 

Con diplomi di medaglia ‘d'ore. — 
I: L.Qapodale.; sive. dI. Udine. sRadio- 
a gesto. 

2 Patronato Saucia 0 Famiglia di 

Udine. — Relazione circa l'andamento 

“ dall'iatitarione, 

% 3. La Pepatazione provinciale di U- 
Su ine, «Amministrazione dell'Ospizio 

Vie, esposti ‘è delle -partorienti, 
io 4 La: dittà! Dapanghor' Giovanni 6 
 gompi Udirdtg: 3A 40m ho a Sardine, 
ze Con diplomi di medagi s'id'arganto. — 

il. LI 8g; Zaliani Plinalo, Farmacista di 
gine. ‘— Balaamo di 5, Giorgio. — 
5 2, Il sig. Da Candido Domeniso. Far 
" maglita dl Udine: — Amro d'Udine, 
Si SII sig, Del Fabbro Eprico di U 

Uine, —— Calzatora. 


ui 3 eiliciaett In viaria della at 
corea Edita Maizari, madre dell g- 
i greglo sig. professore Anatolio Burtés, 
(3 colleghi dell'Istituin Teorico offrono 
‘al Patronalo «Stuola B Famiglia ” fire 


È 
. RENI Lu i; 
: cai Litio Fic 


nalmantg?] Sì comunica ché l'e- 
i vieaita ot mrenit* della fimole lot 
i terio riunite: di; Napoli a .Verona; fu 
* flaaata, d'autorità dal Ministero della 
‘ finante' con'-desl'éto | cort., alla date 
improrogabile. del SO giugno p. +. 


or 


Ie ann, I 


: regabile por. datrera]. 


__— -—: 


: sandep fu alto ‘d'antt’ 49, concia 
: phi; dar Basaldelik, per contuziorie con 
*: diffiisiohie: sangiiignà ar fildde sinistra, 
"° SipuMte accldentalmetta eul lavoro e 
; guaribilo ja dieci gierni. 


Congregsziono ‘di omrltà 
ar; (di Udine. || 
Hiuisidi è domzicillo nol mess di fabbralo 1901: 
do da LL. 4 , al ta conii N 058 per L. 29RE.— 


er Pr PER e aa 


Cf Sd IH 
mu dado. li i GAB 


pvt Nr pa pel L. STE 


Vail i dini nr ME. iii | 


i fo Ce. Anna... 
È ; sini ll n precedenio, ie BRET5O 
tteri » 0.0 Totale G ‘1940,08 


1 uri ii bilsohi. Por ubbridghozza 
pfonà, dishiarati in gontraw-. 
v5aI n; 3. 









i Giusto. ‘Valentino: fu. An- 
nio, d' doo 48, e Bortolotti Cario fu 
arlo, d'anni 23, falegname, entrambi 
ualldindi tt; i: 


‘i Tantro onale Questa, sola 
FR oro R az si dark « Crispino 


ci Ente Ot Ot Prima--sara--del-balio - 


“atormoo sfeltacoloso «Cristoforo Co- 
“{lombo alla scoperta ;dell'Amerione,.. 


ell ta ‘M@nerd] | ,Pigoso, 


UNlERe 


; 
dd 


= 


SE 


k "toni 








A MR 

















EST 
té "mi 19:10 pt ti 
Unatlo del raure. ‘TARA 1a Tab: de 7981 1811 
N, Si i cop 0 | si - BI c. 
rl al. 4 | SOR 00pet. caps. 
na sat na ft di Tam. 3 5 - de, \ 16, | A n° 
a ta 
+ sit vanto |. calma | dal calma nat, E _ 
(din tig. 1° 9A 164” 
Ti 19 IRARIRIE. pria, là 0 
19 hrolirira minima... ‘6 
, i minima all'aperto si 
“P Ta tù 4 
sl iter dir na nima «il parto UA - 





(nonnna 
Pricacon ni ‘DELLO. SPORT 


Na-Py ila IS 


SÌ di ta algraloro fem, 
v E ata Aa 


toni Ss, w. Smith;'il 
au BUE sta vpi doi:8. Bernardo 
cha 6 a [oi 


ha di vendere‘n prezzi 
Javalosi, prodotti dol quo. canile. , 

7 Ibuo primo dsionlo risale a una:vene 
‘tina d'anni allorquando aapose n Leeds 
WU vane Rarrey. Era' cano del tipo sviz- 


età dalla l'opove ‘Strbttura; "Rarry” 


‘sibito h quell'apoca. ‘delle - centinaia di 
pregi: - 
ossedgità poi, Al gigantesco. “Reetor 
iwagdoato * purs in America; .il ] famoso 
Pinta LL senduti ure ‘in ‘America. 
per” là sna8 Moneta ai iO 


ta 
' 


aperlgino .che ‘stà proprio. impro. | 


‘ +PBisgrazia sui lavoro. All’ o- 
| apliale.renpe: medicato- Querini Alea» 


ci. 204.53. 
n, Totale Lo; 408353 


stiog tre, ; d 


Ù; “Osservazioni, metsorologighe.- 
i Siaztone: chiolidinio + Ri Istituto Toculoo! 


pda SR ne n Aree 1 #1. E TO 


sere lPr__ *- 


Cronaca giudiziaria. 


CORTE D'ASSISE DI UDINE. 


Oggiii apro la prima sagsaione della 
orto d'Assisa col proossso contro il 
muratore Lonlsa Pistro di Giovanni, 


‘d'anni 28, da Vacile di Sequale, tnpu- 


tato ili avere la sern del 4 dicembra 
1800 in Vacile, ton una voncola inferta 
n Contardo Giesappe, una farita al collo 
che gli sagionò la morte immediata è 
di minascte contro la moglie sua Bonin 
Regina, 
a Codogno Anna, mailra dell'uecieo, 
sl è costiluita P, C coll’ arr. Giovanni 
Levi.. - 
L'imputato è difeso dall' Dv. Emilio 
Drinssi, dd 
. _———""”-=.. n: sii freni 
Tribunale di Utine, 
Tilienza del 19. marzo. 

Maltrattamenti — Passudetti G. B. 
d'anni 21, da Udine, impulato di mal- 
trattamenti alla propria madre Straz- 
zaboschi Luigia, viene condannato 1 
ssi 7 di reclusione. 

Furta — Padovan F ellce, Padavan 
Nicolò, Dagrassi fngeto & Colussi Giu- 
Ito, di Marano Lagunare, imputati di 
furto GuallHoato, vengono condannati 


| ciascuno a conto giorai di roelusinne. 





"uo ni A. FU RR Mi 


-Tentro Sociale - Udine, |. 
LU": Andrea Chénier,, - La sorata 

delie prima donna. 

‘La serateacia piovosa nou impedl she 
il Sogiale prosentassa l'aspatto affassi- 


nanto delie bella occasioni: popolato 
o aDimatissimo, 


Moity animazione anche sulla s06na: 


‘Eli artisti —ala perohò rimassi dall'in- 


disposizione dolle ultime sere, sia porchè 
meglio temprati nel ruolo & nell'afflà- 
tamento — ehbero tutti maggiore vi- 
vagità 0 vigera, she il pubblicò rico- 
nobba ed apprezzò. 

- Wivissimi applausi abbaro 8 il ianore 
— il quale, perc esempio, dolori .siu- 
pendemente.la romanza del primo atto; 
o la signorina Farneti, che parve sfog- 


‘Tgiaro nuiovlincanti di voce e di grazia; 


e il baritono Del Torte, che abbo — 
per esempio, neila gran frase « Giadico 
in livrea» vigore di note nederoso e 
drammati sità: magnifica sempre; a le 
signorina Marchi è Giussapi, . 
Ala fine di ogni atto si ebbero im- 


. ponenti 6 ripetute chiamate agli artisti 
è al maestro. 


PIO 
- La signorina Farneti disso con fine 


grazia in Berceuse — una cosetta frun- 


cose, vlegante ma fredduacia, co1 sim- 
patico accompagno di violoncello ed 
&rpe {rispettivi vatentissimi esecutori il 
Guarniori è la signorisa Manzato) — 
è, applauditissima, come richiesto dis, 
cantò un'altra romanza, italiana. 

La serstente ebbe, fra orazioni una- 
nimi, aplendido omaggio di tori 8 di 
doni, 

Notiamo: uno splendido canestro di 
figli; «= up. astuccio con ombrello e 
ombreltino di seta; — un ventaglio 
di madraportà, e un ‘servizio per talatia 
iù argento orato, 


HE 

"© Questa. sera Riposo. 
“Domani: Andrar Chènìer. 
Sabato: Pescatori di parle. 
Domenica ! Andréa Chbnisr. 





{Un “ per ‘findre ,, uei teatro di 


Rorizia. - 
‘ila raccotta. Un giornale di Gordaia : 


; * Sabato sava in teatro, dopo la sin- 
fonia il maestro Gialdini, 


3 applaudito 
calorosamente, si volta. verso il pub 


«blico inchinandosi, Una signora della 


vallata di Vippaoco, che sedeva poso 


: discosto, credendo che l'inchino fosse 
‘rivolto a lei, s'alza e risponde con un 


profondo inchino ». 


‘| Asgogiazione itallama fra i professori d'orchestra 


Abbiamo la Milano: 
«Si è in questi giorni, costituita una 


Assooiazione italiana tra i professori 
i d'orchestra, con Jo anopo precipuo di 


avvisare, in tutti i modi possibili, di 
inigliorare le condizioni dalla ©ln336, 
ehé in Italia è numerosissima, e in 
grado di avere più d'un legittimo de- 
siderto: con lo scopo altresidi prestare 
attenzione e cura alb molto è vario 


‘questioni che interessano l’arte, 


I promotori indissara una prima as- 


_Bèrdblea, che si tanne gin in Milano, 
cou largo concorso di professori rap 


presentanti ogni parte d'Italia, a in 
quell'adunanza, dopo approvate le linea 
generali di uno statuto che sarà por- 


Fato poi in seconda lettura, si procs- 


Montenegro pffre 


I. posizione googratica dei due -pacai Ì 


‘derste eubita di quale vantaggio sia per 


00 Gotatib turgo ‘pat: riticie; ‘apitbai 
‘di poter ‘Approfiitar dél dissidio ttalo- 


‘tarche. 


dette alla numina del Consiglio dirsi 
tru generale, ehv duva avar sede in 
Milano 0 al quale furono eletti! como 
presidente, Juve, Guglialmo Gamba- 
Polti; come vies-presidunte, I signori 
Guglielmo Zuelli, direttore del Conser- 
vatorio di Palermo a Serse Paratti, 
professorè d'orchestra. 





I italia è Albania. 
Berlvono da Soctari d'Albnoia: 


Gli amici dell'Italia — è sono pur 
tanto numerosi nell'Albania — hanno 
potuto constatare con grande soddisfa- 
zione che: da alcan tempo l'Italia ha 
abbandonato quel sua sistama di asso- 
luta passività per certi malintesi ri- 
guardì verao l'alleata, la quale però 
non la ricamblave con lo stesso Piapetto. 

Si potò infatti elievare che Vin 
fluenza austriaca ha perduto terrano 
subito che l'Italia si rifece vivi. 

‘A quest'azione tantò lidnofica dell'I- 
talta nell'Albama ed zi suceossi che 


«potè subito riportare. vi concorso in | 
(gran parte {il fÎattore montenegrino 
1 poiche, a lodu del varo, conviane rita. 


varo il leala appoggio. morale eho il 
bi Governo Haliano 
dell'Albania. 

In seguito a differenze religioso forsa 
ssleta qualohe antagonismo tra gli: abi- 
tanti. del Mantenegro:e- quelli dell'Al- 
bania, però in’ seguito alla aidssa op- 


rapporti. tra la dus ' popolazioni: sono 
intimi, sontiovi a #17}, dc. quindi inten- 


l'italia nella sua azione nell'Albania di 
poter contare sulla acoperazione s l'ap- 
poggio Isgle: del Montenegro, 
L'Austria, come sì csbarvavi, va por- 
denda giornalmente terrono; infatti la 
BUa pretesa: influenza, non sorgeva pro: 
priamente por apeotali simpatie ‘della 


popolnzione albanese pur l'Austria, ma | 


in seguito a quella perniciosa inerzia 
da parta dell'Italia, Anzi la propaganda 
cattofisn-austriaca, sostonuta con tutti 


Yo mozzi — nos. escluso quello della 
insinuazioni presso alle autorità turcha 
contro i monnoi italiani — dai fran- 
cescani è di altri ordini devoti all'Au- 
stria, fini col renderti inviea a tutta 
ia. popolazione nibanese, (ed ora non fa 
più lo sperato effetto il fiorino austriaco, 
che il consola ad altri agenti autetriagi 
andarano spargendo a pieno mani ‘nel- 
l'Albania, 


austrinao, procedendo con meno riguardi 
scontrò i stidditi italiani, apeclalmonte 
conio quegli citimi monaci italiani, ai 
quali è pur sacra ln religiona i della 
patria, 

Di questi giorni infatti molti nè ven- 
nsro espulsi dall'Albania dalla autorità 


Sarabbs bene che il Governo, italiano 
protesigzie. suergicamente contro que- 


ste odiose angherie della polizia suroa. 





Bollettino della Borsa | 


UDINE, 20 tanezo IOOL. 
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Enripo Mercatali, Dirattora rasponsabila. 


008::08830009600 
ASMA ed AFFANNO 
. bronchialo-narvoso-caridiaco. | 
Asmatici, a voi coll'Affanno, Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Gronchi e al Cuore, 

volate calmaro all'istante i vostri a0f. 
focanti acsossi? Volete ‘proprio guarire 

radicalmente e presto? Sceriveta od 
ipviata semplice biglietto da visita alle 

Promiala Farmacia Colombo, in 

Rapallo Liguva, ché gratis spedisce la 

istrazione per la guarigione, . 















guiie FEGATO Di CO 
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con Catramina 
{specielo olio di Catramo Bertelli) al Ba; » 


“Mx $1NE pnt 


CON \POFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 


usati dus proparati costitulacono il più efficace è alouro manzo di cura nelle a- 
lattlo da osanzitonta. da praferizai Il Prittocor quando si vuol fate una cura 
di grapeo, 5 | Fimulsione Bertolli ja bas di Pitleoo:r) quabdo pocerre 
agira sot nlaloma casto, por ritiforagelo. + Quindi, i Moliti ratcomandano, secondo È cari 
tanto il P*tilocgor quinti l’Emulbione Bertelli fa bus di Pitiecori 
qontro 


Gracilità Debolezza Caturri 6. 
-Denutrizione| Tubercolosi | Tosst'oeradniche 


il PITIECOR a L'EMULSIONE BERTELLI haono sapore aralevolissimo, 


Uan pp nérrnafe di Plttocor oppure di Emulslono Hortelti Ja & dei oetiî. Sd me; 
Ma; ivo fisconi L. 4.80, franchi di porto, dalla Società A. BRRTE LLI: a È. JI 


lano, via Paolîn Frisi, 20, a in tutte le farmanie. 


die 
IMPORT ANTE Esigora rlal Farmacista: PITTECOl? BERTELLI 
i 


o, seconda i così, EMULSIONE BERTELLI, AP 


N g rifutara ue altra denominazione, 


i biglietti della Grande Lotteria 
Nazionale Napoli-Verona, soncor- 


rono ® 2710 prami mediante il 





8 Scrofalàa 
Rachitismo 










por 














Se tossite prendete le: 


PASTIGLIE 
Balsamiche — 
SASTELLI 
a base di lattucario 
Si vendono in Udine nella 

‘Farmacia « Alla. Loggia», . 


Piazza Vittoriv Emanuele, 
a lire una la scatola. 


aplo numero senza sori nè ca- 
tegoria, 

Per avere la cortezza di vin- 
gere mon meno di un premio ve- 
corra sollecitare l'aoquisto di con- 
tinaia vomplete di biglietti interi [È 
‘è frazionati, i 

Acquistando biglietti, interi 0 
frazionati, sppattenenti a centinaia 
diverse si concorre a tanti premi 
quante ‘sono ts centinala ‘stesse. 

La probabilità di vincere au- 
menta in ragione diretta della 
quantità di biglietti che al pos- 


RE e 


gliato a tutti i principali Banchieri 
o Cambiavalute, agli Ufflei ‘Po- 
stali @ Coliettorie, è alla Banca 
Fratelli CASARETO di Fisco, Ge- 
nova, cha le spedisce gratis a 
franco. 

Agiorai verrà chiusa la ven- 
dita dai biglietti. 





sladono, 
Chiedere il programma dotta- 





Acqua di Petanz 


SALUTARE, 200 Cortifflegli pura 
mente italtani, fra Lquali uno del somin. 


BARBERA. 
Iiccellente. vino dell Apen- Carlo. Saglione madiot del defanto 
nino Liguse a 


I, 82 allEttolitro, fori dario. 


Per acquisti rivolgersi alta 
signora -Panigutti : Sabina - Via 
Pracchiuso;, osteria all'Angeto. 

Vendesi anche al minuto. 


RE.UMBERTO I — uno del comm. 
G: Quirico medigo di S.M VITTORIO 
EMANUELE II — uno del car, Gius. 
Lappuni medico di $,$, LEONE XII — 
uno del prof. conn. Guido. Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed sx MINISTRO della ‘Pubbl. Isteuz, 

Concessionario per l'Italia Ml. W. 
Radda = Udina. 


ALBERGO ALLE ALPI. Tolmezzo 


‘one servizio dì vetture n eoincideaza d'ogni treno, per viaggi e gite di piacere, 


‘Col giorno #B marzo corr. là conduzione del “suddetto 
Albergo — di proprietà del cav. Lino .De. Marchi: verrà 
‘assonta dal sottoscritta, già conduttore. di «quello DE :« Leon 
Bianco»; 

Di tale passaggio avverte la. spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui uppoggio si. ‘permette far calcolo; assicu- 
rando che culla, tralascierà per cattivursi l'ambita. preferenza, 


 Polmezzo, 1 marzo 1901. 





o PIETRO! FAOHINI, ° 


AMARO BAREGGI: 
| a hase di Ferro-China Rabarbaro 


Premiato con med. d'oro e d'argento e digloma d'onore n Da 


Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficaca ed il migliore 
Ticostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perché la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivava lo Funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito é preparare una buona digestione, impedizne anche la abiti > 
oherxza originata dal solo PERRO-CIIINA. 

- Usa: Un bicchierino prima dui pasti. Prendondane dopo il bagno ri rin» 
vigorisce ed eccita mersvigliosimente l'appetito. Vendesi in tutte fa Far- 
macia, Lvoghieri ‘8. Liquoristi, | 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l’unico preparatora del vero 
e rinomato FLUIDO, rigensratore della forza dei cavalli a dalle antiche. 
polveri contro la holsaggine e tosse dei caralli 0 buoi, 

Dirigero Is domanda alla Ditta 


E. G. F.lli Baceggi - Padova. 











24 


- cone cy — +» 


La Fucina - Tondiale Brevottala 
«“CROMMER, — 


; ammirabile movimento, semplice, leg- 
goto, garantito, ha sappresso tutti 


°_° Le ipa 


Pu 


glinitri sistemi compresi i mantici. 


x Mal 'orapimente riconosciuta 
| insuperghie per la sua ROSA solidità 
e durata, 
Chiedere nuovi prezzi rigtnetti agli 
JENICE i desti và Shi puerta 
100 Ri ILA LI ROL” 
OMMILANO - Via Galileo, 17, 






















be miglio 


Noe % ATTRAE 





Mossppalito na ui trenta 
‘li came le più eflitsici © 
saliva Lust mnsoato fnosytie ono 

“acne CS PP 


Rigaperajore, upivepsale | 
 Ristoratore der. ‘Prius Pratelli, Final 
trénze 
“di ANTONIO ONBEGA =. i Venezia 
Questa prepamitò sunza-eisote Viné 
La tintura, ridona, ai. capelli::.bianeki il 
I loro primitivo color vero, caspaguo @ 
eni biondo: imperditeo la caduta, tigforsi 
ord la tiorbiiigaita:» fà frésaliozia lAells 
fe de praferito da-iutti perchè. proget 
£ Alle bottiglia, By do 


40 % pa CELESTE AFRICANA 
La spie, ringpiata tintura isi tanca in una spia. docs 
Tinge perfettamente nero capelli è pazba sOnza lavarsi nè rime nè dopo_1 1 
razione, Ogpuno può tingersi di ab ii a siedo” di’ ‘so? vinti. Drag. : 
DO À: venne quindici giorni, ‘$' © i 
Una bbttiglia'in elegante astucciò dia ta durata. di 6. (MESE ASI. vende @ RA: 
TERE di pigro; BANIC & ESTANTANE '% 
ra; di spoblale convenienti par'le signore, poichi la più 

adatia, ba la virtò di tingere senza Matchiare-la pelle: foma:la"'zidyggiori parte *df 
simili "tintgre: in. 8 batliglio, odi piùBlasdia i capelli pieghevoli come prima. dell'o» 


perazione,, conserrandone. Ta ero, moikezzz naturale. 
"TAO icatola bi Ai " ‘pa 


son i 
a UERIONE APIRMBIGANO 
Ti. tra in Coametlea, --. Unica lintyra Mida a forma. si sconmetico;i 
preferi:  quunte sì trovavo in commercio +="]l''Cercie americano è e 
Midolla di bue che dà forca al hutbu Rei capelli @ ne levi lcd: tig” in* 
biondo castagno a nero perfetto. : 
Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L. 2.60. 
tit 








il bho, | 
piave ni, i 
applicazioni be. 
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uc Validi 





nc rDegasità ia. “dine «pronso ‘i'titrizta ennunei ‘él’ giornale. « al FHIOLI », Via; 
Profettgra N. è. i , DR 


stay” 
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della lanto rinomata” Acqua -gdi 


Ì NdR, RIZZI 


'BUDO - divanuti! i}itgo 
S' alle altre eta IR OR En 
e?! pel rinforzo : cresciuta dei. 

i | Capelli sc aiella, Barba 

Una volta provata la:si adopera sempre, 
! ‘Lire 1.50 (2 bottiglia 

. © ingrosso e dettaglio pressb'la Ditta proprietaria — 
A LONGEGA; Si. “Salvatore, 4625, * ZIA 


ia ta a tutti i pinfumieri a parrucchieri la vera” 
REFERTO. i I = ACQUA CHININA-BRIZZio 
pr ia: ingipe PRespo. D'Ammatiuianazione dr appia là (RIAD 


PETROLIN 


A BASE DI PETROLIO. iNopone 


| ’siatencente profamsto. 
per far crescere Î'capeli ed ar restano a qaiata 


. «L'unica cho i veramente assicuraro KA ghi que 
i 3 PA tell: canigliainza, Lo sr 
i DEL I TI a su S0lh6: capillare, di modo cha 
i o ugo si può avitare certo una precies eglvizie, 
Viane Feccomandato l'uso a' tutta ls età a ‘sassi, 
Fd specialmente A le Delo o as con quesin prodotto 
potranno vera $ ghio pragfolta. LE Ju {Dt9 51 I hed liti per tevere 
pulita la tasta, ri letra svilu DC la le liatnra loro -baiphini, 
infior la«PETROLINA\ fa ‘cràscere'i capelli; pigna ta” SI pipe, he arresta 
ta caduta, fa sparirg la. forfora, tamsionini morbidi, Autidi,: ‘eanservandohe n 
loto": obra dAtnrale. 
| Esse è'‘affitacigiima. alla persona' che colpite da maluttia ‘qua)sieni, bapno 
aveniuratamente patiti i capelli." È soche L' più ball’ ormigipento, . erché con. 
l'uso di quelra specialità, nòn solo vicomparitabiio 5 i ‘egpolli, nia AFFRURO. una: 
folta È div vugetuzione. 1 i gt 


“Pi sità del ' Dacnve con istruzione lire. 8. 1% 


Si spedisce è ovunque 'ineiando cartoline. vaglia di lire Ò 6 Usa Aronne. 
del giornale. IL MELE Uiiine, Via Prefettura N, i p 


topo bist * 
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vienna Se RT i sit) 
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L'ORARIO DELLA TRAMVIA»A VAFORE ‘© 
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. s ce, c*p°9° 
a dal -è a , ano ab .}  rr_mT  —P———___ —_—_— _—_—€  __—_—___—_1_+TOT 
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| 
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Gli offetti, i pregi e le virtù innumerevo!! . 


da dfgppriore | | cana. 
dle efilcuoi | 


bricante, avverte ‘titte quelle ‘signore e: . . mepo dall'acqua iti. (ii mino‘ Di, ci il Lu 

. Bignori, ‘che: oltre sile ‘sglite: scatole: in Gus ? * venta opma:. gendrule:: bo rta 

beiliglie, hu posto: in vendita la Tlatura : vezzo } null nowigliu: Pa. i ci di eci ii 

VeLKia Pa, PPPETTOA anehe tv, serra {ta L* Tro vendlitila presso l'Ufticio Autunzi dal i 

3 a UIL nido Udine, via della Prefattura n, B. 
N) arniai cppstgjato che, t Tintura. 

| Ealalana tantànca è l'unica che è NE ist: 

; “i vi'iGpelli ed alla barba {iù bel colore a ; Ù 

naturale: L'uniea che non converiga scostante Ma Nat ta 4A 
a dnafioha: priva di nitrato ‘d'argonta, piomba — sua So lin da 
‘ e'time Por tali suo prerogative’ l'uso di 1A ti 

—Qquesta* tintura # divenuto ormai generale; WEè8i Au “| cine 


In guardia dalle mistificazioni: SHiedore 
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: fottura n. è. 


: ‘2lone più sconemick % praticamente più ai 


IL FRIULI 


pri 


ie vga 


egzioni, por LL Friuli si ricevono esclusi ramente a l'Ainminizirazione del I Giornale, in Udine 


al rv ere 


























: Pas pe Pacini. i sr pr 973: di; i È 19 i Fal nei % 
Da A vaNnilà |.bL vilmuta: ;a:crme.. ni ‘ino 
a soi L.A 0 o: 445 |. 368, i a i DOGS # 
A, ‘908 11,5% 5.10 10.07 i SR. i a «TU 
D. 11.25 14.10: id 10,98. See A O A e ere pi 3 E ii li 
O. 1820 1816 (9180 la ci "9 
O. 17.50 29,28 O, 19,57 29.25 .. . VOTATO 
2.2 Tr e . ò le. +IIUTA: 
la :N TORD- TRIBE. È 
: 010 VI 
i i ’ mi 
- 1088 1830.. Qi 1 \i700 F Pramiato all'Esposizione. dl Parigi 1889... 20 A 
0: (7.86. 8048 | mn i8a0 200 n° ; CON MEDAGLIA D'ORO... Lug 
Sa VOI AE. pa IRIRATE. 4 URINE. NE. Intultibila distruttore del Tupi, Noro, Talpe non: adi sfico L È 
di a I ja ge. È ai e por gH nnitonli domestici; du von conmadorii Si prete Madone. “ è: SE tl 
Ù a Po, Dit do - ' “em ' “È ritolosy : pai snddotti antiosti: 5 SL 
2 pis e peg Tan Ga Pi. IR LL UL ant canoni > ea 
‘hi, 1488 IBIRE seit dini È Lui Botha, 30 POST fior? n A 
o. 18.40 10.25 “Jato : A i ‘Dictigbmino con piacora, che il signor sù Menna mali «Ha ifnito: .ge° no4;. 
) Dh SASANÙI A PORTOGR D PORTOSA.. A qua î Do stri: ‘Stabiffimoati: ‘dl Kei I° ‘duo rani, pilalura. delie nh harlea Basta. i IR: Mpaes 
A. ‘9.10 GAI 84h E ‘sta Citta; due'dagerimenti el-buò it Ho GURO- TRAP |: solar... 
O, 14.81 15.19 0. 1921: 1405 n Ro ne è | Mato; complete, ‘. ‘on ‘Nostra P aDU AIA gli, E 
G. 1837 19.20 0. 20lli: 2050. N 3 la-feda -. N ri tà 
l'a “i at DA ‘ommiia i Dot ® lieti sil 5 de. Abe "puarepi. LI poligoni. si 
mM dia. 1039 |M. 1058 11-16 CM si o gusta, 1 00. RÙ ipeato :L, viso. AA N 
M.11,40 120 |M. | 19,08 iS. . rovnsi vati e'in' pi sg Lubioso, Te 8 ei cb. I: 
1 16.08" 1699 M. 1718 : ITA A : RIU») Ra FEES ho st; # 
B. 21.23 21.60 MM. ei '_. e ° f 


'fl. ‘7795- DI 8,96 ‘1040 
K.13,16 01415 19,45 
M.17.56 D. 8.7 22.15 
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dual tit ha 


D' 4.9 "it ir 1012 
M. 12,80" M, 14.30' 16.05 
D. 17.30. 19,06 21:23 
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45.19. 7.--:M. B.67- RE: 
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.-L8 Migliore tintora del. Mundo riconogiiuta dor tala "dvbgle CH 
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al di is sai 
e -Qrepirata “dalla ‘premiata. È santa 
La ET 5 (ANTONIO LONGHBA KISS Sn 
I ) i. «pa E 8 ° 
uao ne Ta gild RS wa VENEZIA 18) SRibatoro, AR2282498: 
:17,20 4745 1985. 17.80 — IRA — ipa pri 
SE: WeRoni ROTENTE “RISTORANORE 
1 del capelli a dè 9 delta: Barba 
y 
ig ta n dado tuta liber moti intur iena (Vite 
JE I c E ; gi le sel di voy refgenine aoa, saspado il toro. primitivo -@ laurea colare.:: 
i ISTANFANEA_ A A è la più rapida stotara prograzsiym. tha sj congscà, » + paichè 





i  RDIATA musoleimà, ntiratto la \palld e, la bianoheria, in oghizsimiglprat fa; o 

; Senza, isogoo ‘d'opersi e coy. Auttà + Yttenere ni ‘cdpelli ett“atld'Laftba ‘uo Tal no RERrR, Mperaee pei 088 RR 

. facilita sì. può. lucidare: il'‘praprio mo: ft ribileat: lo ‘altte’ perchè' cotapdbta, di s de Fogetali, a, PRES lap ia 
biglio. —.:Vendesi : presso” PAinmi: ‘gi Don comtindo: DI dhe" iretat 4 


» vistrazione del.’ « Friuli» nb presso 1" Le DU ta tti wi 
di Lont.: 6a lo: “Rattiglia e e JR ee tipi. tin deg! Difgrtapet 
cei présso lPUtticio Agounei dal “Giornate iiiR1di, Udine, Via 
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conf li Li trata nda ce slo m dlenise fi! 


Ii Sl. n “iveg sli ". na i x ) A cip 


! “i Î om) Nu ua i na oa n 


Uno dej piùirte prpdet dotti, per la tollottéa/à Tdi 
di Fiori "di Gjgfio: TRI ridi FLa virtù di quost'A 
è' proprio deliv (prà - "Hate volt!O Rage Ogiito file! ila 
ofraa’ qui indrbideiza; elidaf! vellutato che " von 


‘signo che'‘dei|più bei fis della, PIGRI Vi 
fia” È 
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par dare ai capelli è alla Barba” 
“LI colore o naturale 





Per aderire elle molte domanda che ni ‘i 
pervengono, costimuamente dalla, gia nume» li, 
rosu clientela ‘per AVEra. la, Tintura Egl uu 
ziarisa in vna sula Bottiglia, allé scepo gi 
abbreviare e semplificare con esattezza l'api 
i plicazione, il sotto teritto, prop rigtario 6 fab- 





















| : macchie rosa, Quultin de ‘signora 


&lona «della: purezza’ #6} tia! blgpito, 'hoù' 
3 i ito: i "Go 












poichè tutti heozo di' “gia” ‘abba vdonata is: 
altre tinthre istantanea, la: ‘miglior parte 
: DI pareta' a base di nitrato ‘d'argento... 
egicla grandé L. 4, —r. Piccola I. DSO - 
‘Trovnal vendibile in'Udime!: presto <V Tifaio, 
Arinoszt del giornale 37 Friuli Via della Pre-: 


Ance pr Firegntoa Duponitara) 


Pia sr Questa is pegiabe pripasmsiohi) ‘Sotial'ssdbte 
SI ‘ una tiptars, posstedo ila: fycoltà di ‘fidoziare: mira» 
bilmenta fi, capelli. a--alta barba « il-- pirinilivo a è 
nai ppi a tore iniondb;edstaud’7 nbrd; 
balla IA © vitglità come nei primi ampi Ueilg gio. 
(nfjuezza. Non macchia la pelle, nè la -biancheria ps 
Mppediaoe jarnadfiuoia ibi colpiti, ‘no divoriioai: 
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‘To sviluppo, puli&He il cBpo dall tottopazi:; cit. 
“Ln Stagione SRO Una meal sti : atte gittatt 
La: Salson,, f| Lage +basthber dere Ù atto"de mne: 
iù la &ATADÙ) 
It Figurino. dei bambini {| "SILA Gi cutanea CECA 
LA STAGIONE e LA:BAISON sorio ‘alubedua: Ù . delle di ig Nair Nora - conoaciute + Pg 
eguali pùriformato,: per carta, per il teatoa-gli' . dè prefenbilo sé le d altro pershè la prù n 
i auittensi, La Grande edizione ha in più 36:fgu-: 8 la, più ecenomica,... . 
‘rini color: a all’asquarallo. piè corno i che si. “desidera: biondo, 


in un-anno LA STAGIONE ‘a. LA SAISON 
avendo eguali i prezzi TAO dàono, in: 
24 numeri {due al mess), 2000 incisfoni, 88 fi- 
SR colorati, 12 Panorama a colori, 12 Appen- 


crabino è nenon a 
Si vende presso l’Amministrazione dol.giornale.. 
- Rebuell » s lite 8 alla tei, 
modelli da taglisrg @. 4190 disegni “der , AS hide 
et' lavot Pt È - 
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Per ì'Italia Anno fem, Trim. : 
Piccois edisione Lia 460 2501; 
. Bronda >» el&—- G&- B_- 


IL FIGURINO DEI. BAMBINI è la put 
[IS a pa do del. cre | I gti dr : i si i ' 
pi ho dg di si Lr arsicalatrica insuperabile: ‘dei. duphlli: ‘preparata ‘dai 
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zioni ‘& disegni “por taglio è ‘nonfé "déi mo. 
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Par assoviargi dirigamii all’ Ufficio Periodioi. 
Hoepli Mino, o presso l'Ammiviateszione del 
nostro giornale, 

Numeri di saggio vana a chigna li chieda. 


Deposito in pa presso l’Amministraziona dei 
giornale elL FRIULI ». 
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